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Oggi dal Campidoglio a Campo de' Fiori un corteo silenzioso 

Giornata contro la droga 
in Comune e poi in piazza 
Stamattina il sindaco e il cardinale Poletti riceveranno il Comitato cittadino - L'appunta
mento per la manifestazione alle 17 - Adesione di forze, e organizzazioni diverse ma unite 

Oggi la città, tutta la città scende in piazza 
contro la droga. Per l'intera giornata Roma si 
mobiliterà per opporsi a questo terribile flagello 
e alla sua capacità di penetrazione e distruzione. 
Sarà una grande manifestazione unitaria pro
mossa dal Comitato cittadino e intorno alla quale 
si sono raccolte forze, associazioni, organizzazio
ni, cittadini, partiti, sindacati di formazione an
che diversa ma con l'unico intento di dire «basta». 
«Basta» al traffico di morte e ai suoi corrieri, «ba
sta» al mercato fiorente che lo sostiene, «basta» 
all'annientamento di centinaia di giovani che ca
dono nella trappola. 

11 primo appuntamento, molto significativo, è 
per le 10 in Campidoglio. Qui insieme il sindaco 
Vetere e il cardinale Poletti e altre autorità rice
veranno i rappresentanti del Comitato cittadino 
il quale illustrerà le richieste contenute nella 
piattaforma elaborata nei giorni scorsi. È un pri
mo momento di incontro e confronto su quanto si 
può e si deve fare concretamente. 

La manifestazione vera e propria è prevista 
alle 17. Sulla piazza del Campidoglio si riuniran
no tutti i partecipanti, i giovani, gli studenti, i 
lavoratori, insomma tutti i cittadini che hanno a 
cuore questo grande problema. Tutti coloro che 
sanno quanto la droga «pesi» su questa città e 
sulla sua capacità di crescita sociale e civile. Un 
corteo sfilerà nel pomeriggio per le strade, un 
lungo corteo silenzioso che raggiungerà piazza 
Campo de' Fiori dove si terranno diverse «anima
zioni e forme espressive». 

Si tratta di un impegno eccezionale a cui la 
città è chiamata, un'occasione per dimostrare la 
sua forza, la sua combattività, la sua volontà di 
vincere, la sua unità e partecipazione. È in questa 
direzione l'appello del sindaco che ieri sera ha 

rilasciato una dichiarazione in cui fra l'altro si 
dice: «La giornata di mobilitazione unitariamen
te promossa per oggi, segna una tappa importan
tissima nella lotta contro la droga. Non è la lotta 
di una parte della città, vittima del flagello della 
droga, ma dell'intera città e delle sue istituzioni 
civili e religiose che in questa battaglia si ritrova
no unite intorno ai valori di una nuova solidarie
tà. È la città intera — continua Ugo Vetere — 
che oggi ribadisce il proprio impegno per contri
buire a costruire un mondo senza droga, fondato 
sui valori di tolleranza, di giustizia, di libertà, di 
comprensione, di speranza e di lotta per una so
cietà più ordinata perché più giusta. Un rinnova
to e solidale impegno, che chiami ognuno a fare la 
propria parte, costituisce l'obiettivo ambizioso 
ma non impossibile che ci prefiggiamo. Mi augu
ro vivamente — conclude il sindaco — e in que
sto senso rivolgo un appello pressante ai cittadi
ni, ai lavoratori, agli uomini di cultura, agli ope
ratori dell'informazione, che non manchi il con
tributo attivo, consapevole, unitario di tutti af
finché i contenuti della giornata di iniziative e 
mobilitazione di oggi vivano nella nostra città in 
modo rilevante e duraturo». 

Di tutte le adesioni pervenute nelle ultime ore 
diamo qui accanto un elenco. Tra le ultime per
venute, quella — con un messaggio personale — 
di Nilde lotti, presidente della Camera dei Depu
tati. 

Anche a Zagarolo oggi pomeriggio manifesta
zione contro la droga. Alle 17 a palazzo Rospiglio
si si riuniranno con l'assessore provinciale Ago
stinelli i cittadini dopo la morte di Walter Min
na, un giovane disoccupato di una famiglia di 
braccianti che due anni fa aveva perso un altro 
figlio per la stessa causa. 

Ecco le adesioni alla giorna
ta di lotta contro la droga. On. 
Nilde lott i, presidente della 
Camera dei deputati; on. Re
nato Altissimo, ministro della 
Sanità; dottor Porpora, pre
fetto di Roma; generale Cap
pello della Guardio di Finanza; 
colonnello Narici dei Carabi
nieri; Servizio antidroga della 
Questura di Roma; Polizia giu
diziaria; Comitato regionale A-
gesci; Gruppo capitolino della 
DC; Servizio civile internazio
nale; Arci; Charitas; Federa
zione sindacale unitaria; Parti
t i dell'arco costituzionale e lo
ro federazioni giovanili; Sinda
cato unitario di polizia; Coor
dinamento genitori democra
tici; Associazione alcoolisti, 
MFD e Tribunale per i diritt i 
del malato; Comitato per l'at
tuazione della «180»; Circo
scrizioni; Centri antidroga; 
Comitato di Monterotondo; I-
talcable di Acilia (che ha sot
toscritto anche una somma, 
devoluta dai lavoratori alla co
munità di Massimina). 

L'unica forza politica che si 
ò esplicitamente dissociata è 
Democrazia proletaria, che in 
un suo comunicato, afferma di 
non condividere il contenuto 
della piattaforma e le modalità 
della manifestazione. 

Medicine: si può avere il rimborso 
Nessuna schiarita In vista, per lo sciopero delle farmacie. 

Almeno fino ad aprile (quando dal ministero del Tesoro arri
veranno i fondi) a Roma e nel Lazio bisognerà pagare di tasca 
propria le medicine di cui si ha bisogno. Solo nelle dodici 
farmacie comunali e dappertutto per le categorie protette 
(pensionati sociali e invalidi) i farmaci sono gratuiti. 

L'unica novità è che da domani si potrà almeno chiedere il 
rimborso per tutto ciò che si è speso durante il periodo di 
sciopero. Ecco cosa bisogna fare: le ricette del medico, tim
brate dalla farmacia e con applicati l tasselli delle confezioni 
acquistate vanno presentate alla propria USL. Una procedu
ra non troppo complicata. Molto più lungo sarà invece il 
tempo per ottenere il rimborso. I funzionari delle Unità sani
tarie locali dovranno aprire una pratica e attendere il denaro 
dalla Regione (che però non arriverà fino alla fine di feb
braio). Nei giorni passati molti romani che si sono rivolti alle 
USL per riottenere quello che avevano speso si sono sentiti 
rispondere che non c'era niente da fare. 

Responsabile di questo disguido è l'assessorato regionale 

alla sanità. La Regione venti giorni fa, annunciando un ac
cordo con l'associazione del farmacisti, aveva assicurato di 
inviare disposizioni alle USL affinché le procedure di rimbor
so fossero il più veloce possibile. Fino a ieri però la circolare 
regionale non era arrivata in nessuna unità sanitaria locale. 
Solo oggi infatti 11 fonogramma è stato inviato alle USL. Ci 
sono voluti ben venti giorni per compilare una lettera che 
avrebbe potuto risolvere almeno In parte i disagi a cui sono 
costretti i romani da ormai un mese. A complicare ancora la 
situazione si aggiungono i nuovi tickets approvati dal gover
no. 

Dal dieci febbraio sulla gran parte delle medicine si dovrà 
pagare non più il dieci ma il 15 per cento del prezzo. «Inoltre 
— dice Franco Caprino, presidente dell'Assiprofarm — non 
esiste più un tabellario delle medicine parzialmente gratuite 
(quelle su cui occorre pagare il ticket). Il ministero della sani
tà infatti ha compilato solo 11 prontuario per le medicine 
completamente a pagamento e quello del farmaci esenti dai 
ticket. Un bel regalo alle case farmaceutiche». 

Approvato il progetto per la nettezza urbana 

Il netturbino 
mette su 

un'azienda: 
la città 

diventerà 
più pulita? 

Riunito ieri il Consiglio comunale 
La N.U. diventa municipalizzata 

Il servizio di nettezza ur
bana è diventato una azien
da municipalizzata o me
glio diventerà tale a partire 
dal 1° gennaio 1985. Lo ha 
deciso ieri sera il consiglio 
comunale che ha approvato 
una delibera presentata 
dall'assessore Celestre An-
grisani. La nuova azienda, 
che sostituisce una gestio
ne in economia che il Co
mune aveva sulle spalle sin 
dal 1919, dovrebbe rendere 
più funzionale e più ade
guato alle esigenze di una 
città-metropoli come Ro
ma un servizio fondamen
tale. 

La municipalizzata do
vrà eseguire una serie di 
servizi come la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti solidi 
urbani propri, sia interni 
(cioè quelli che si formano 
nei locali chiusi), che quelli 
esterni (cioè quelli che si 
creano nelle strade e nelle 
piazze). Dovrà anche smal
tire i rifiuti solidi impropri, 
dovrà spurgare i pozzi neri 
e provvedere ai gabinetti 
pubblici; dovrà altresì in
tervenire in caso di nevica
te. Queste poche voci rac
chiudono però un carico di 
lavoro enorme: si pensi sol
tanto allo svuotamento dei 
cassonetti o dei cestini pub
blici sparsi ovunque.o al la
vaggio degli stessi casso
netti o delle strade. Per far 
fronte a tutto questo saran
no necessari ulteriori am

modernamenti — dopo 
quelli già apportati in que
sti ultimi anni — degli im
pianti e dei mezzi a disposi
zione, per puntare sopra
tutto al taglio dei tempi 
morti e alla massima effi
cienza a costi immutati. In
fatti, è da sottolineare, da 
quando è stata varata la 
legge del '79 che non con
sente nuove municipalizza
te con aggravio delle spese 
dei bilanci comunali, que
sta municipalizzata di Ro
ma è la prima che si realiz
za a costo zero. 

In realtà sarà l'intero ser
vizio ad essere riorganizza
to (da segnalare tra le novi
tà, che la spazzatrice mec
canica pulirà le strade di 
notte in modo sistematico e 
non sporadicamente). E 
tutto questo sarà possibile 
anche con un organico che 
non dovrebbe superare le 
5800 unità, mentre prima 
per dare efficienza alla 
struttura produttiva ci si 
sarebbe dovuti avvalere del 
lavoro di 7300 persone. L'a
zienda municipalizzata nel 
progetto di riassetto gene
rale del servizio prenderà in 
esame anche la possibilità 
di espletare altri compiti 
affini a quelli di propria 
competenza: per esempio la 
pulizia delle strade private 
per 800 chilometri, la disin
festazione e derattizzazio
ne, lo spurgo delle fogne 
stradali. I primi due non 

dovrebbero gravare come 
spesa sulle casse comunali 
in quanto sarebbero dei pri
vati a richiederli e quindi i 
costi sarebbero coperti. Per 
il terzo bisognerà valutare i 
fondi che già ora sono im
pegnati allo stesso scopo, 
per fare in modo che il ser
vizio sia davvero utile alla 
più generale pulizia delle 
strade. 

Al progetto della munici
palizzata si è arrivati dopo 
un attento studio delle ne
cessità dpll'utenza e più in 
generale della città. Sono 
stati così raccolti tutta una 
serie dì dati che hanno per
messo di compilare una ve
ra e propria mappa sulla 
raccolta dei rifiuti solidi ur
bani suddivisa in zone, in 
modalità di raccolta, in 
quantità di materiale da 
raccogliere. In questo modo 
sarà davvero possibile usu
fruire di un servizio che si 
prefigura su basi industria
lizzate. 

* » * 
Nella scheda. La prima 

tabella indica il numero de
gli utenti che usufruiscono 
dei cassonetti e del sistema 
di raccolta tradizionale (di
visi per centro storico e al
tre zone della città). La se
conda è la mappa, circo
scrizione per circoscrizione, 
degli utenti «cassonettizza-
ti» e non, e del numero dei 
cassonetti già in funzione 
nelle varie zone. 

Utenze a cassonetti 
Utenze a sistema tradizionale C.S. 
Utenze a sistema tradizionale 
Totale utenze 

Numero 

1.025.000 
60.000 

140.000 
1.225.000 

Carico 
cassonetto 

36.000 

Circoscrizioni 

1 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

Vili 

IX 

X 

XI 

XII 

XIII 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 

XX 

Utenti cass. 

24.262 

10.272 

6.812 

30.846 

25.855 

29.155 

4.000 

7.590 

53.482 

43.776 

32.810 

28.292 

54.988 

11.588 

16.017 

9.441 

3.600 

14.254 

10.586 

9.363 

Casson. 

1.172 

502 

231 

1.064 

897 

957 

121 

213 

1.540 

1.606 

1.123 

1.051 

2.078 

666 

549 

321 

117 

448 

347 

323 

Ut. non cass. 

58.117 

571 

1.100 

4.700 

10.479 

4.630 

3.700 

6.000 

1.340 

6.141 

1.060 

4.800 

4.759 

8.162 

10.154 

18.701 

914 

4.475 

28.773 

22.996 

TOTALI 426.989 15.326 201.372 

Caso di 
epatite 
virale 

a scuola 
Questa mattina i bambini 

della scuola elementare di San 
Lorenzo, l'«Aurelio Sassi», non 
entreranno a scuola. Il loro 
«sciopero» è stato causato dalla 
scoperta di un caso di epatite 
virale. «A questo punto della si
tuazione si è arrivati — dicono 
le madri dei bambini — per il 
disastroso stato in cui è tenuta 
la scuola. Non solo, infatti, non 
funziona dal punto di vista di
dattico, ma è soprattutto una 
scuola sporchissima dove il 
personale non insegnante non 
fa interamente il proprio dove
re». Una madre denuncia anche 
che una bambina avrebbe avu
to il timpano rotto da uno 
schiaffo datole da una bidella; 
che altri piccoli vengono fatti 
uscire da scuola prima dell'ora 
prevista, senza avvertire i geni
tori in tempo. 

Per protestare contro questa 
situazione questa mattina geni
tori e bambini si recheranno a 
manifestare sotto il Campido
glio. 

Convegno: 
il futuro 

delle 
Università 

Domani mattina, nell'aula di 
mineralogia dell'Università «La 
Sapienza», docenti e rettori, ri
cercatori e parlamentari, discu
teranno sulla sperimentazione 
nelle università italiane e sul 
futuro dei dipartimenti. L'oc
casione sarà data da un conve
gno nazionale organizzato dalla 
sezione scuola e università del 
PCI. È prevista la partecipazio
ne del alla Pubblica istruzione 
Franca Falcucci, dei rettori del
le due università Antonio Ru-
berti, della «Sapienza» e Enrico 
Garaci, di Tor Vergata e dì do
centi di diverse università ita
liane. 

La relazione introduttiva sa
rà tenuta da Luigi Berlinguer, 
seguiranno quindi le comunica
zioni di Tullio De Mauro, di 
Paolo Massacci e di Antonio 
Ruberti. Dopo il dibattito, sarà 
Giovanni Berlinguer, responsa
bile della sezione scuola e uni
versità del PCI a trarre le con
clusioni. 

Ruba 4 
uova nel 
pollaio di 
Rebibbia 
Ha rubato, secondo l'accusa, 

quattro uova ed ora dovrà ri
spondere di furto pluriaggrava
to perché il «colpo* l'ha com
piuto nel pollaio del carcere di 
Rebibbia (dove sta scontando 
una condanna a quattordici an
ni di reclusione per omicidio e 
porto abusivo di pistola). La 
protagonista di questa vicenda 
giudiziaria è Brigida Cherler, 
nata in Spagna 41 anni fa. Poi
ché, secondo l'accusa, le quat
tro uova le ha rubate a Rebib
bia, dove nel 1979 lavorava co
me bracciante nell'annessa a-
zienda agricola, il pubblico mi
nistero Mauro le ha contestato, 
insieme con l'accusa di furto. 
anche le aggravanti per aver 
commesso il reato in danno di 
un ufficio pubblico, abusando 
del rapporto di prestazione d'o
pera. 

Brigida Cherler, attualmen
te in stato di semilibertà, ri
schia una condanna da uno a 
sei anni. 

Rapinò un 
magistrato: 
carabiniere 
in carcere 
Insieme a un suo amico a-

vrebbe rapinato un magi
strato in casa. Per questo il 
carabiniere di leva Domeni
co Trovarelli di 21 anni in 
servizio presso la compagnia 
di Trionfale è stato arresta
to. A mettergli le manette so
no stati proprio i suoi colle
ghi che lo ritengono respon
sabile della rapina al dottor 
Paolo Colella. 

La rapina è stata compiu
ta TU gennaio. Il magistrato 
stava rincasando quando è 
stato affrontato da due gio
vani che lo hanno costretto 
sotto la minaccia delle armi 
a salire in casa. I due hanno 
poi legato e imbavagliato il 
magistrato e la moglie e sono 
fuggiti con un magro bottino 
di gioielli. Non si sa bene co
me i carabinieri siano risaliti 
a Domenico Trovarelli. Il ra
gazzo avrebbe terminato il 
servizio di leva tra quaranta 
giorni. 

La Regione approva la legge per le concessioni edilizie 

Abusivismo, grande sanatoria 
Dentro e fuori dalle perimetrazioni, i Comuni possono salvare il salvabile - Comincia una nuova fase 

Anche senza l'approvazio
ne dei piani particolareggia
ti, i Comuni ora potranno 
applicare la legge di sanato
ria regionale per i fabbricati 
abusivi sorti all'interno delle 
perimetrazioni. Non solo. 
Sono anche prorogati i ter
mini per la sanatoria delle 
cosiddette «case sparse», co
struite cioè all'esterno dei 
nuclei abitati perimetrati. Lo 
stabilisce un decreto legge 
approvato ieri mattina dalla 
Regione Lazio, che modifica 
di fatto la famosa legge 
23/80 di tre anni fa, appunto, 
così come avevano proposto 
il Comune di Roma, l'Unione 
Borgate e lo stesso partito 
comunista in consiglio re
gionale. 

Comprensibili quindi i 
giudizi positivi degli ammi
nistratori comunali e dell'U
nione borgate, che da tempo 
avevano richiesto una sana

toria per tutte quelle realtà 
ormai «consolidate». In modo 
da poter bloccare i futuri in
sediamenti con l'approvazio
ne della Variante al piano re
golatore generale. 

Il problema, infatti, è quel
lo di definire finalmente il 
volto della metropoli, to
gliendo di mezzo la spada di 
Damocle delle demolizioni 
per tutto l'abusivismo di ne
cessità. Anche il problema 
delle «case sparse» dovrà es
sere rivisto, inserendole, lad
dove è possibile, nelle nuove 
perimetrazioni, ed ordinan
do la demolizione in caso di 
assoluta incompatibilità. L' 
assessore regionale all'urba
nistica Paolo Pulci ha di
chiarato alle agenzie di 
stampa che «i Comuni po
tranno ora regolarizzare le 
costruzioni abusive sanabili 
ai sensi della legge 28/80 e 
lottare più efficacemente 

contro gli abusi che ancora 
vengono commessi, come ef
ficacemente sta comincian
do a fare il Comune di Ro
ma». 

Ma le polemiche non man
cano e non mancheranno. 
C'è infatti chi vede in questo 
nuovo provvedimento legi
slativo un inutile «regalo» 
per quanti hanno costruito 
fuori dalla legge, senza pe
raltro risolvere il problema 
delle nuove costruzioni abu
sive che ancora sorgono nel 
territorio comunale. 

Molte nuove borgate sono 
già una realtà e potranno es
sere «sanate» al 90%. Si apre 
quindi una fase completa
mente nuova, nella quale il 
Comune dovrà rivedere l'as
setto urbanistico, proprio 
per evitare una nuova proli
ferazione di abitati abusivi. 
Di fatto, dopo l'approvazione 

della Variante (con qualche 
•mutilazione») da parte della 
Regione, l'amministrazione 
comunale è ora in grado di 
presentare le sue controde
duzioni. 

•Entro un anno — se tutto 
va bene — dice l'assessore al 
Piano regolatore Buffa — 
saremo in grado di poter ri
lasciare le prime licenze a sa
natoria». Se il dibattito sulla 
metropoli può riprendere 
ora con qualche punto fermo 
in più, ancora complesso e 
difficilmente comprensibile 
resta il problema dell'abusi
vismo nelle aree urbane più 
piccole. C'è da chiedersi in
fatti che cosa accadrà nei co
muni minori letteralmente 
devastati dalla speculazione 
e dall'abusivismo. In molti 
casi, infatti — laddove le am
ministrazioni hanno troppo 
spesso «chiuso un occhio» — 

non esistono ancora le peri
metrazioni, e tutta la mate
ria urbanistica è stata sem
pre affidata ad assessori e 
sindaci permissivi fino all' 
eccesso. Esistono quindi ben 
poche distinzioni, ad esem
pio, in un Comune come Ar-
dea, tra costruzioni abusive 
dentro e fuori dalla perime-
trazlone. 

Di fatto, hanno avuto cosi 
ragione gli «abusivi» a forza
re la mano, fuori da ogni cri
terio del piano regolatore. 
Senza contare quelle ammi
nistrazioni che hanno anco
ra uno strumento urbanisti
co vecchio di almeno vent* 
anni, privo di piani partico
lareggiati perfino per i centri 
abitati. C'è comunque da 
sperare che questa nuova 
legge venga applicata corret
tamente e subito e che da 
questo momento venga bloc
cato ogni abuso. 

Senatori al cavalletto 
(non lo dite a Fanfani) 

La galleria tArtmessage' di Roma (Corso del Rinascimeriio. 
€0) esj-or.c fir.o ci 5 febbraio, sotto il titolo un po' scherzof-o 
•Senatori al cavalietto» dipinti e disegni soprattutto di Emilio 
Argiroffi. Enrico Graziani e Renato Guttuso. Fa gli onori di casa 
Emmanuele Rocco che. con quella sua ironia morbida e pitonesca 
che fa :l suo grande stile di giornalista, ha scritto una bella 
presentazione nella quale sfotte gustosamente la critica di fati
cosa o impossibile lettura. Ci fu un singolare frequentatore di 
aule parlamentari, il grande aristocratico Delacroix ma anche 
grande pittore rivoluzionario di storia del secolo suo e di un 
colore parlatore delle grandi passioni umane che ancora arde ai 
nostri giorni, che lasciò scritto nei suoi diari che disegnava e 
dipingeva tign tutte le volte che tornava da una seduta parfa-
mentare' Tigri ne ha diptnte anche Guttuso come quella, silen
ziosa, che sul far della sera passa nel giardinetto di Palazzo del 
Grillo e muove verso la porta dello studio suo. Ma dubito che sia 
stata la frequentazione del senato della Repubblica a farla nasce
re, per reazione, dalla sua immaginazione: ha tutta l'aria, se ben 
ricordo, di una tigre erotica. 

Guttuso ha qui. tra le altre opere, un disegno del '42 che è un 
bozzetto per «Le roga**»? di Palermo»: un anno magico per la 
pittura sua con quegli interni pieni di oggetti, quelle donne 
ignude che guardano ansiose dietro le persiane verdi socchiuse, 
guelfa crocifissione in una Sicilia arsa e delirante; e c'è un altro 
disegno di oggi con una Giuditta (?) vendicatrice che spicca la 
testa a un Oloferne di tutti i giorni in mezzo a un caos di oggetti 
e di figure maschili e femmimlt ignude e assai violente; la stanza 
del '42 si è aperta e quelle donne sono scese nella strada. Guttuso 
con i suoi disegni cosi carichi di furore e di erotismo non sor
prende. La sorpresa è Argiroffi che è un disegnatore satirico 

forse anche troppo buono ma un grande fisionomista di una 
verve comica inesauribile. La caricatura si ferma alla testa e 
riesce meglio quando la chiude, deformandola fortemente, den
tro una qualche geometria. Gli riescono meglio i tipi molto seri e 
melanconici, chiusi cerne rapaci nella propria ipocondria o nella 
propria vanità: Gava, Scotti, Altissimo, la Rossanda, Calaman
drei per citare qualche ritrattino. 

Granani non arr.a la caricatura, ama il personaggio e cerca 
sempre il ritratto con un disegno compatto, morbidamente chia
roscurato. e sembra inseguire, come un'ossessione, la dignità del 
tipo umano visto sempre come una figura calma ed energica. 
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Convegno del 
PCI sul 
«governo 

della Sanità» 
•Partiti, istituzioni, società 

di fronte al governo della sa
nità e dell'assistenza: proble
mi, novità, prospettiva». È il 
tema di un convegno orga
nizzato dalla federazione ro
mana del PCI che ci cvolgerà 
venerdì e sabato al Residen
ce Ripetta. I lavori comince
ranno alle 16 di venerdì e si 
concluderanno nella serata 
di sabato. 

Il convegno sarà introdot
to da una relazione del com
pagno Sandro Morelli, segre
tario della federazione. 

Le conclusioni sono affi
date a Alfredo Relchlin, del
la segreteria nazionale. Ai 
lavori partecipano Andrea 
Bartoli, Carlo Cardia, Leda 
Colombini, Mario Colombo, 
Antonello Falomi, Costanza 
Fanelli, Romano Forleo, 
Giovanni Franzoni, Glaco-
mantonlo Michele, Angiolo 
Marroni, Lidia Menapace, 
Maria Petrangollnl, Franca 
Prisco, Bruno Trentln. Ugo 
Vetere, Tullio Vinay. 

E se un esercito di agronomi 
invadesse le campagne... 

Che l'agricoltura sia sempre 
più condannata a recitare il 
ruolo di cenerentola dell'econo
mia nazionale è un fatto asso
dato. Gli oltre diecimila miliar
di di deficit nella bilancia com
merciale. toccati quest'anno, lo 
testimoniano in tutta la sua 
drammaticità. II Lazio con il 
suo «buco» di 2.000 miliardi ne 
paga «ina fetta consistente, I 
•prìncipi azzurri» capaci di 
cambiare la vita di questa «ce
nerentola» sono tanti, diversi, 
ma la Confcoltivatorì con l'in
contro organizzato ieri presso 
l'Associazione nazionale della 
stampa agricola ne ha indivi
duati alcuni specifici: gli agro
nomi. Questi tecnici specializ
zati, cioè, che dovrebbero bat
tere le campagne per far cono
scere ai coltivatori cosa bisogna 
fare per coltivare e quindi pro
durre in maniera più moderna e 
funzionale. Ebbene nel Lazio 
gli agronomi sono uno sparuto 
drappello: 85 in tutto mentre di 
fronte hanno una realtà com
posta di 172 mila aziende. 

Per avere un idea di quanto 
sia scarso, insufficiente il loro 
numero basta dire che in Emi
lia sono 200 e che lì per l'assi
stenza tecnica sì investono 
10.256 lire per azienda, (neli* 
Alto Adige addirittura 25.000) 
mentre nel Lazio solo •spiccio
li» (4.166 lire per azienda). Se 
passiamo ad una scala europea 
scopriamo, secondo i dati fomi
ti dall'Ine» (Istituto nazionale 
economia agricola), che nella 
Repubblica federale tedesca c'è 
un agronomo ogni 130 aziende 
mentre in Italia il rapporto è di 
uno a 1.020. 

La situazione è questa. La 
Confcoltivatorì che ritiene 500 
il numero degli agronomi mini
mo, necessario per rilanciare 1' 
agricoltura laziale ha colto l'oc
casione per riproporre la que
stione prendendo lo spunto da 
un progetto di legge regionale 
in fase di elaborazione. Sia il 
presidente della Confcoltivato
rì del Lazio, Mauro Ottaviano, 
che Andrea Negri, responsabile 
del settore assistenza tecnica, 

hanno espresso soddisfazione, 
dopo tanti anni di attesa, per 
l'iniziativa della Regione, ma 
anche preoccupazione per un 
lavoro che fatto troppo all'in
terno dell'assessorato regionale 
rischia di non produrre risulta
ti soddisfacenti. «Una buona 
legge non può — ha detto Negri 
— prescindere dal contributo 
decisivo di organizzazioni del 
settore come la Confcoltivatorì 
ad esempio. 

I rischi che vinca una logica 
tutta pubblica sono reali e peri
colosi, mentre in un campo così 
specifico sono proprio i soggetti 
interessati che devono essere 
coinvolti in prima persona per 
trovare il giusto equilibrio tra 
le esigenze privatistiche e quel
le pubbliche. Mercanti, vice
presidente dell'ERSAL (Ente 
regionale di sviluppo agricolo) 
ha proposto la creazione in un 
sistema integrato in cui, da una 
parte, la ricerca pura sia affida
ta alle strutture pubbliche 
coinvolgendo in maniera orga. 
nica enti, istituti. Università. 

AH'ERSAL potrebbe essere poi 
affidato il compito della speri
mentazione. Centri attrezzati 
con tecnici in grado poi di di
vulgare tra gli agricoltori i nuo
vi sistemi, le nuove tecniche a-
gricole. 
. Per Auricchio, — presidente 

della Lega delle cooperative — 
non è solo un problema di offri
re un servizio, ma anche di su
scitare una domanda da parte 
degli agricoltori, per scongiura
re il rischio di mettere questi 
agronomi dentro un nuovo car
rozzone burocratico. Già, per
ché esiste, come ha detto il 
dott. Monno, presidente dell' 
Ordine dei laureati in scienze 
agrarie, anche un problema dì 
informazione di cultura. Non 
c'è un agricoltore piccolo o 
grande che per curare le sue be
stie si sostituisca al veterinario. 
«La vacca è sacra — ha detto 
Monno — mentre se ai tratta di 
impiantare nuove colture la 
maggioranza preferisce im
provvisarsi agronomo». 

r. p. 


